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Scenari futuri e nuove proposte, come Italia e Unione Europea, per il rilancio delle relazioni euro-mediterranee attraverso la promozione di un negoziato paritario con i paesi terzi. Il tentativo della Conferenza Internazionale che si apre oggi a Napoli 'La Primavera Araba a l'Europa: come reagire - organizzata da Ipalmo e Regione Campania, d’intesa con il MAE, a cui parteciperanno il Ministro Franco Frattini ed il Sottosegretario Stefania Craxi - è di mettere a fuoco che "il problema centrale per l'Europa e per l'Italia è capire come reagire e quali azioni intraprendere per aiutare l'evoluzione" verso una "maggiore democrazia" ed evitare una "futura conflittualità".
La scelta mediterranea, sostiene l'istituto presieduto da Gianni De Michelis, è la "scelta prima dell'Italia e dell'Europa" che "si è fatta cogliere di sorpresa e in ritardo" dalla Primavera Araba. Per questo "se non vuole tagliarsi fuori dall'opportunità che si è aperta per una profonda trasformazione in Africa, nel Medio Oriente, nel Mediterraneo, l'Europa deve superare ogni negativa tendenza dei singoli stati nazionali e ripiegare su stessi".
L'Alto rappresentante della Politica Estera per l'Ue Catherine Ashton il 25 maggio ha lanciato l'idea di una nuova ambiziosa 'Politica europea di vicinato' (Pev). Una strategia rinnovata rispetto alla precedente fondata su "più fondi in cambio di più riforme", e cioè nuovi strumenti finanziari ma con una maggiore responsabilità reciproca. L'Ipalmo concorda: "Decisiva sarà la nostra capacità di presentare a questi paesi un'offerta effettivamente 'paritaria', un negoziato formale ed egualitario", che abbia come linee guida "la creazione di framework di sicurezza, cooperazione e integrazione economica, dialogo culturale".



ANSAMED
(dell’inviato Patrizio Nissirio) (ANSAmed) – NAPOLI, 17 GIU – La nascita di una conferenza permanente per la sicurezza e la cooperazione nel Mediterraneo (Cscm), luogo di confronto costante tra uguali – Europa e Mondo Arabo – che sappia cogliere in pieno lo slancio democratico e di apertura che viene dalle rivolte che scuotono i paesi della regione: è questo uno dei messaggi-chiave emerso dalla Conferenza internazionale sulla Primavera araba organizzata a Napoli dall’Ipalmo, un’idea rilanciata con forza anche dal ministro degli Esteri Franco Frattini. Una conferenza di due giorni a Castel dell’Ovo, che ha visto il confronto sul delicato tema della risposta europea alla nuova stagione di libertà che è esplosa sulla sponda sud del Mediterraneo tra esponenti politici di primo piano, accademici, esperti e che ha ospitato al margine la firma di un memorandum d’intesa tra Italia e il Consiglio nazionale transitorio libico sul cruciale tema dell’immigrazione. “I partenariati di convenienza, per garantire i nostri interessi, erano fragili perché quei regimi avevano i piedi nella sabbia – ha osservato Frattini nel suo intervento – Alcuni sono caduti, altri, come la Libia, cadranno presto. Un partenariato di convivenza è basato su diritti e principi, e soprattutto sull’eguaglianza tra partner. E’ stabile. Questa, secondo me, è la prima lezione di questa primavera araba: solo con questa nuova intesa potremo evitare di fare accordi con dittatori, come prova l’accordo di oggi sull’immigrazione con il Cnt libico. La nuova Libia garantirà meglio anche i nostri interessi”.
Per Frattini, occorre rilanciare l’idea avuta circa 20 anni fa dall’allora ministro degli Esteri Gianni De Michelis, oggi presidente dell’Ipalmo: una Conferenza per la sicurezza e la cooperazione (sul modello di quella Csce pensata per l’Europa all’epoca della Guerra fredda, oggi divenuta l’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, Osce) per il Mediterraneo. Lo strumento che servì all’Europa durante la Guerra fredda, oggi potrebbe essere prezioso per il Mediterraneo. “E’ urgente rilanciare questo luogo permanente di confronto, fondato non sulla vecchia idea di un Occidente custode di diritti e democrazia e di un mondo arabo che ne sarebbe privo. Era un teorema sbagliato, basato sull’idea paternalistica di qualcuno che insegna e di qualcun altro che impara”, ha affermato il ministro.
Nel documento stilato per la conferenza, si afferma che l’Europa deve avere un rapporto con l’intero mondo arabo, sebbene flessibile ed articolato. Questo obiettivo, si legge nel testo, si può cogliere riformando i meccanismi istituzionali che hanno presieduto ai meccanismi di integrazione euromediterranei fin qui tentati. L’Europa, che dev’essere interessata a un rapporto paritario, potrà così procedere a stabilire un set di regole comuni che garantiscano mutua sicurezza, nonché cooperazione economica e culturale. I paesi che sceglieranno con chiarezza l’opzione democratica potranno affiliarsi allo Spazio economico europeo o a uno spazio omologo: l’adesione convinta ai principi democratici porterà benefici economici. Ed è anche la cooperazione economica a dover essere ripensata, con l’obiettivo di accrescere l’integrazione ed avvicinare i livelli di sviluppo, oltre che continuare la liberalizzazione degli scambi e, di conseguenza, ridurre la pressione demografica e rendere più gestibili le correnti migratorie.(ANSAmed).



MAKETPRESS
Napoli, 16 giugno 2011 - Oggi pomeriggio, con inizio alle ore 15,30, presso la Sala Italia di Castel dell´Ovo, si aprirà la conferenza internazionale "La Primavera Araba e l´Europa: come reagire", promossa da Ipalmo (Istituto per le Relazioni internazionali tra l´Italia e i Paesi dell´Africa, America Latina, Medio ed Estremo Oriente) e la Regione Campania, d´intesa con il Ministero degli Affari Esteri. La prima giornata dei lavori prevede i saluti istituzionali del sindaco di Napoli Luigi de Magistris e del presidente della Regione Campania Stefano Caldoro. Seguirà una relazione introduttiva del presidente di Ipalmo Gianni De Michelis. Dalle 16 in poi, è previsto un dibattito sul tema: "Cosa è già avvenuto e cosa potrebbe succedere", nel corso del quale verranno affrontate le seguenti problematiche: Le rivoluzioni in Tunisia ed in Egitto. I punti di crisi: Libia, Siria, Yemen e Bahrein. Le situazioni in bilico: Libano, Giordania e Algeria. Il ruolo della Turchia. L´iraq, come modello? Il messaggio di convergenza dei movimenti giovanili e l´irreversibilità dell´evoluzione democratica. Il ruolo della scadenza elettorale in Tunisia ed in Egitto. Il rischio della deriva fondamentalista. Il panel sarà moderato da Alberto Negri, de "Il Sole 24 Ore". Interverranno Luigi Guidobono Cavalchini Garofoli, ambasciatore, vice presidente Ipalmo; Abdul Aziz O. Sager, presidente Gulf Research Center, Dubai; Brian Katulis, senior fellow, Center for American Progress, Washington; Amer Al Sabaileh, University of Jordan, Amman; Amr El Shobaki, presidente Arab Forum for Alternatives, Il Cairo; Jean-yves Moisseron, Institut de Recherches pour le Développement, Marseille ; Nihat Ali Ozcan, Tepav Economic Policy Research Foundation of Turkey, Istanbul; Chekib Nouira, presidente Iace, Tunisi. Concluderà Stefania Craxi, sottosegretario di Stato agli Affari Esteri. Dopodomani, venerdì 17, è in programma il panel su: "La risposta europea: come rilanciare l´integrazione euro mediterranea", che sarà concluso dal sottosegretario agli Affari Esteri Enzo Scotti e la tavola rotonda: "Confronto tra i rappresentanti istituzionali dell´Occidente e del mondo arabo". La conferenza sarà chiusa dal ministro degli Affari Esteri Franco Frattini. 
ANSA/ MEDITERRANEO: NUOVA SFIDA PER EUROPA, TRA SOSTEGNO E DIALOGO 

OGGI A NAPOLI SI APRE CONFERENZA INTERNAZIONALE IPALMO 

(dell' inviata Eloisa Gallinaro)

(ANSA) - NAPOLI, 16 GIU - La catastrofe annunciata di alcuni Stati Membri come la Grecia, e la transizione incerta dei paesi della sponda sud del Mediterraneo con i rischi imprevedibili di presente e futuro. Sono le due sfide di fronte alle quali l'Europa - da sempre malata di scarsa coesione e di ancora piu' scarso decisionismo - e' costretta a fare fronte. Ma se sul soccorso ai partner in difficolta' una politica c'e', sulla risposta da dare alla Primavera Araba e alle sue potenziali derive, la strada resta tutta da delineare. Il tentativo della Conferenza Internazionale che si apre oggi a Napoli 'La Primavera Araba a l'Europa: come reagire' - organizzata dall'Ipalmo con la partecipazione, tra gli altri, del ministro degli Esteri Franco Frattini e del sottosegretario Stefania Craxi - e' di mettere a fuoco che ''il problema centrale per l'Europa e per l'Italia e' capire come reagire e quali azioni intraprendere per aiutare l'evoluzione'' verso una ''maggiore democrazia'' ed evitare una ''futura conflittualita'''. La scelta mediterranea, sostiene l'istituto presieduto da Gianni De Michelis e' la ''scelta prima dell' Italia e dell'Europa'' che conferma una convinzione espressa a piu' riprese dal Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano. All'Europa, ha detto qualche giorno fa il Capo dello Stato da Varsavia ''che si e' fatta cogliere di sorpresa e in ritardo'' dalla Primavera Araba, va detto che ''e' il momento della lungimiranza, della generosita' e del coraggio''. Per questo ''se non vuole tagliarsi fuori dall'opportunita' che si e' aperta per una profonda trasformazione in Africa, nel Medio Oriente, nel Mediterraneo, l'Europa deve superare ogni negativa tendenza dei singoli stati nazionali e ripiegare su stessi''. Una riflessione che anche l'Alto rappresentante della Politica Estera per l'Ue Catherine Ashton e' stata 'costretta' a fare. Tant'e' che il 25 maggio ha lanciato l'idea di una nuova ambiziosa 'Politica europea di vicinato' (Pev). Una strategia rinnovata rispetto alla precedente fondata su ''piu' fondi in cambio di piu' riforme'', e cioe' nuovi strumenti finanziari ma con una maggiore responsabilita' reciproca. In aggiunta ai 5,7 miliardi di euro gia' stanziati per il periodo 2011-2013 ulteriori finanziamenti pari a 1,24 miliardi di euro sono stati trasferiti da altre risorse esistenti e saranno messi a disposizione per sostenere la Pev. Inoltre il Consiglio Europeo ha accolto la proposta di Ashton di aumentare di un miliardo di euro i prestiti della Bei (Banca europea per gli investimenti) a favore del Mediterraneo meridionale nello stesso periodo. L'Ipalmo concorda: ''Decisiva sara' la nostra capacita' di presentare a questi paesi un'offerta effettivamente 'paritaria', un negoziato formale ed egualitario'', che abbia come linee guida '' la creazione di framework di sicurezza, cooperazione e integrazione economica, dialogo culturale''. GA/DGP 

RIVOLTE ARABE: DE MICHELIS (IPALMO) , RISPOSTA EUROPEA INADEGUATA 
(AGI) - Napoli, 16 giu. - La risposta europea alle trasformazioni del mondo arabo e' "al momento inadeguata", mentre "bisognerebbe invece rispondere con coraggio politico al coraggio di morire che hanno dimostrato le giovani generazioni di questi Paesi". Lo ha detto Gianni De Michelis, presidente dell' Istituto per le relazioni tra l' Italia e i Paesi dell' Africa, dell' America Latina, Medio Oriente ed Estremo Oriente (Ipalmo) poco prima dell' inizio della conferenza internazionale "La Primavera Araba e l' Europa: come reagire", organizzata dall' Ipalmo e dalla regione Campania, con la collaborazione del ministero degli Esteri. "Abbiamo elaborato - ha aggiunto De Michelis - una serie di proposte da destinare al governo italiano, che dovra' essere capace di trasferirle a livello europeo. Se vogliamo che alle elezioni in Tunisia e in Egitto non vincano gli estremisti, dipendera' anche dai messaggi che daremo noi e se sapremo inviarli in tempo utile". Per questo motivo, ha concluso il presidente dell' Ipalmo, la reazione europea, deve essere "tempestiva, strategica, e quindi non occasionale ma allo stesso tempo deve essere efficace, ossia deve sapere coniugare l' offerta politica con il sostegno economico". Zec 

MEDITERRANEO: CALDORO, A NAPOLI UNA CONFERENZA DEI GIOVANI 

PER FARE DEL CAPOLUOGO PARTENOPEO PIAZZA DIALOGO CON SPONDA SUD 

(ANSA) - NAPOLI, 16 GIU - Un forum internazionale dedicato ai giovani del Mediterraneo '' padroni dei nuovi strumenti di comunicazione a partire dai social network'' per favorire il dialogo interculturale. E' l' iniziativa che intende mettere in campo a breve la Regione Campania e che e' stata annunciata oggi dal governatore campano Stefano Caldoro nel corso della conferenza internazionale organizzata dall' istituto Ipalmo in corso a Napoli, a Castel dell' Ovo. '' L' idea - ha spiegato Caldoro - e' quella di fare di Napoli una grande piazza del dialogo. Questa come altre idee - ha aggiunto il governatore - va nel senso di rafforzare il dialogo culturale. Napoli puo' diventare una grande piazza per i giovani del Mediterraneo ospitando questa conferenza internazionale''. Il progetto guarda con interesse anche a forme di collaborazione con il Giubileo di Napoli promosso dal cardinale Sepe e al coinvolgimento del Forum dei Giovani. PTR 

M.O.: DE MICHELIS, DA NAPOLI PROPOSTE SU COME RISPONDERE A PRIMAVERA ARABA (2) (Adnkronos/AKI) - '' Ora ci sono le elezioni in Tunisia e in Egitto - ha ricordato - se non vogliamo che prevalgano gli estremisti sara' importante anche cio' che diremo noi. E' necessario avere un disegno comprensivo, con una comprensione strategica. Una reazione efficace che deve sapere coniugare il breve periodo con il lungo periodo, l' offerta politica con l' offerta economica". Il presidente dell' Ipalmo ha chiesto infine che "oltre al sostegno economico ci sia la capacita' di avanzare offerte politiche che rispondano alle loro esigenze". (Mhb/Ct) 

NAPOLI, CALDORO: 2012 FORUM DEI GIOVANI AREA MED 
IL GOVERNATORE DELLA CAMPANIA INTERVIENE AL FORUM INTERNAZIONALE ORGANIZZATO DALL' ASSOCIAZIONE IPALMO 
Napoli, 16 GIU (AGV NEWS) - Dialogo tra i popoli del Mediterraneo e sviluppo delle economie regionali. Questi, in estrema sintesi, gli auspici di Stefano Caldoro, governatore della Regione Campania, espressi durante i saluti di apertura del convegno internazionale in corso a Napoli sul tema "La primavera araba e l' Europa: come reagire" per i paesi dell' area Med. Il numero uno di Palazzo Santa Lucia ha anche ipotizzato la realizzazione nel capoluogo partenopeo di un forum internazionale della gioventu' mediterranea, da tenere in citta' l' anno prossimo o al piu' tardi a ridosso del forum delle Culture previsto per il 2013. "La nostra idea - ha aggiunto il presidente campano - e' quella di costruire a Napoli una grande piazza del dialogo tra le nostre realta'. Questa, come altre idee, ha l' obiettivo di fortificare il dialogo culturale nell' area Mediterranea. Napoli e la Campania possono diventare un grande punto di riferimento per i giovani del Mediterraneo ospitando qui questa conferenza internazionale". Caldoro ha poi precisato che la Regione supporta, con la propria attivita' istituzionale, la cooperazione economica e lo sviluppo delle relazioni con i paesi mediterranei. "Siamo molto interessati - ha concluso il governatore campano - a capire quali sono le prospettive della cosiddetta quarta economia emergente. Quell' area rappresenta per noi un punto di riferimento per la politica internazionale e per il ruolo che Napoli e la Campania possono giocare in tale scacchiere. Per questo motivo ci e' imposto un salto di qualita' su gli aspetti legati alle convivenza, al tema della conoscenza, della cultura e dei saperi. Senza dimenticare la necessita' del dialogo e del confronto continuo con queste realta'". Il progetto relativo all' ipotsi di realizzare un forum per i giovani guarda con interesse anche a forme di collaborazione con il Giubileo di Napoli promosso dal cardinale Sepe e al coinvolgimento del Forum dei Giovani. (rep/fmc) 

RIVOLTE: NAPOLITANO, URGENTE UNA SERIA RIFLESSIONE 

MESSAGGIO CAPO DI STATO A CONFERENZA MEDITERRANEO DI NAPOLI 

(ANSA) - NAPOLI, 16 GIU - '' E' quanto mai necessaria e urgente una seria riflessione sul significato profondo e sulle prospettive dei vasti movimenti popolari che hanno scosso i regimi autoritari in Nordafrica e in Medio Oriente e che hanno aperto nuove opportunita' per il rafforzamento dei diritti umani e delle prospettive democratiche e per la costruzione di un ordine sociale ed economico piu' giusto e sostenibile''. E' un passaggio del messaggio che il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha inviato alla Conferenza internazionale sul Mediterraneo in corso a Napoli. GA/IMP 

RIVOLTE: NAPOLITANO, URGENTE UNA SERIA RIFLESSIONE (2) 
(ANSA) - NAPOLI, 16 GIU - '' L' Europa - al cui interno il nostro Paese ha per ragioni storiche e geografiche una speciale responsabilita' - e' chiamata a svolgere un ruolo cruciale'', prosegue il messaggio di Napolitano, '' attraverso il rilancio dei progetti di integrazione economica e politica tra le due sponde del Mediterraneo''. '' Riforme istituzionali e sviluppo sociale ed economico - aggiunge il capo dello Stato - in linea con i principi enunciati anche dal presidente Obama, sono le due facce che il nostro impegno dovra' assumere''. GA/IMP 

NAPOLITANO, PRIMAVERA ARABA, UE RILANCI PROGETTI INTEGRAZIONE 

MESSAGGIO A CONVEGNO IPALMO 

(ANSA) - ROMA, 16 GIU - Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, in occasione della Conferenza internazionale '' La Primavera Araba e l' Europa: come reagire'', in svolgimento a Napoli per iniziativa dell' IPALMO, in un messaggio al Presidente Gianni De Michelis ha rivolto il suo saluto augurale a tutti i partecipanti: '' E' quanto mai necessaria e urgente una seria riflessione sul significato profondo e sulle prospettive dei vasti movimenti popolari che hanno scosso i regimi autoritari in Nord Africa e in Medio Oriente e che hanno aperto nuove opportunita' per il rafforzamento dei diritti umani e delle prospettive democratiche e per la costruzione di un ordine sociale ed economico piu' giusto e sostenibile. L' Europa - al cui interno il nostro Paese ha per ragioni storiche e geografiche una speciale responsabilita' - e' chiamata a svolgere un ruolo cruciale, attraverso il rilancio dei progetti di integrazione economica e politica tra le due sponde del Mediterraneo. Riforme istituzionali e sviluppo sociale e economico, in linea con i principi enunciati anche dal Presidente Obama, sono le due facce che il nostro impegno dovra' assumere''. DEL 

ANSA/ MEDITERRANEO: NAPOLITANO INVITA A RIFLETTERE SU RIVOLTE 

CONFERENZA INTERNAZIONALE A NAPOLI, RISPOSTA EUROPEA INADEGUATA 

(dell' inviata Eloisa Gallinaro) 

(ANSA) - NAPOLI, 16 GIU - Una riflessione '' necessaria e urgente'' sul '' significato profondo'' e sulle '' prospettive'' dei movimenti che hanno scosso i regimi autoritari in Nordafrica e in Medio Oriente, aprendo '' nuove opportunità''. L' ha chiesta oggi il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con un messaggio inviato alla Conferenza internazionale ' La primavera araba e l' Europa: come reagire', organizzata a Napoli dall' Ipalmo e dalla regione Campania in collaborazione con il ministero degli Esteri. Tanto piu' urgente in quanto, ha notato il presidente dell' Ipalmo Gianni De Michelis, "la risposta europea" é ' al momento inadeguata'' di fronte al '' coraggio'' dei giovani arabi e deve, invece, essere '' tempestiva, strategica'' e "saper coniugare offerta politica e sostegno economico". Il ruolo chiave di un' Europa che fatica a tenere il passo di un effetto domino di rivolte, dal futuro ancora assolutamente imprevedibile, e' stato sottolineato dal sottosegretario agli Esteri Stefania Craxi, secondo la quale '' la stabilità democratica, la pace sociale, il progresso economico sono obiettivi che il mondo arabo deve perseguire ed ottenere con il pieno supporto dell' Europa e dell' Italia''. '' La creazione di uno spazio economico e sociale euro-mediterraneo'' e' la chiave di volta dalla quale '' dipenderà la nostra capacità di competere ad armi pari con le altre macro regioni del pianeta'', secondo Craxi, che apprezza la revisione della Politica di vicinato dell' Unione, presentata dall' Alto rappresentate per la politica estera dell' Ue nel maggio scorso e che guarda alla sponda sud del Mediterraneo con un interesse decisamente maggiore rispetto al passato. Ma c' e' una variabile, importante, dalla quale dipende molto del futuro del sud e del nord del Mare nostrum: i giovani protagonisti delle rivolte che, hanno fatto notare in molti dall' inizio della primavera araba, hanno un' eta' media inferiore agli anni di potere accumulati dai vari Mubarak e Ben Ali costretti alla fine a cedere il potere. Ed e' guardando ai giovani, che il governatore della Campania Stefano Caldoro ha annunciato una iniziativa che la regione intende mettere in campo a breve. Un forum internazionale dedicato ai giovani del Mediterraneo "padroni dei nuovi strumenti di comunicazione a partire dai social network" per favorire il dialogo interculturale. "L' idea - ha spiegato Caldoro - é quella di fare di Napoli una grande piazza del dialogo'' per i giovani del Mediterraneo. Ma la variabile maggiore resta comunque la capacita' dell' Europa di rilanciare, come ha sottolineato Napolitano, '' integrazione economica e politica'' tra le due sponde del Mediterraneo. Ed e' una capacita' tutta da verificare e sulla quale, pur invocandola, non sono in molti a scommettere. GA/LA

IMMIGRAZIONE: DOMANI A NAPOLI ACCORDO FRATTINI - JALIL (CNT) 

INTESA IN OCCASIONE CONFERENZA INTERNAZIONALE MEDITERRANEO 

(ANSA) - ROMA, 16 GIU - Il Ministro degli Esteri, Franco Frattini e il Primo Ministro del Consiglio Nazionale Transitorio libico, Mahmud Jibril, firmeranno domani a Napoli un Memorandum d' intesa per la collaborazione nella lotta all' immigrazione clandestina, al terrorismo, alla criminalità organizzata ed al traffico di stupefacenti. Lo sottolinea, in una nota, la Farnesina precisando che l' intesa sara' sottoscritta in occasione della Conferenza Internazionale '' La primavera araba e l' Europa: come reagire'' in corso a Napoli, a Castel Dell' Ovo (Via Partenope) dove Frattini e' atteso domani 17 giugno alle 14.30. I giornalisti ed i cinefotoperatori che non si siano già accreditati alla Conferenza e che siano specificamente interessati alla firma del Memorandum d' Intesa possono accreditarsi inviando una mail all' indirizzo ufficiostampa.ipalmo@gmail.com entro le ore 19.00 di oggi. La stampa accreditata e' pregata di presentarsi a Castel Dell' Ovo domani venerdì 17 giugno entro le ore 14.00. COM-PEN 

IMMIGRATI: A NAPOLI FRATTINI FIRMA DOMANI ACCORDO CON CNT LIBICO 
Roma, 16 giu. (Adnkronos) - Avverra' a Napoli, domani, la firma del Memorandum d' intesa per la collaborazione nella lotta all' immigrazione clandestina, al terrorismo, alla criminalita' organizzata ed al traffico di stupefacenti tra l'Italia e il Consiglio nazionale transitorio di Bengasi. La firma, si legge in una nota della FArnesina, verra' apposta dal ministro degli Esteri, Franco Frattini, e dal primo ministro del Cnt, Mahmud Jibril, in occasione della Conferenza Internazionale ''La Primavera Araba e l' Europa: come reagire'', che si terra' a Castel Dell'Ovo, in via Partenope, a partire dalle 14.30. Frattini, stamattina, aveva annunciato la firma di ''un accordo di cooperazione per prevenire e contrastare il flusso di immigrati irregolari che include la problematica dei rimpatri". (Ses/Ct) 

IMMIGRAZIONE: OGGI A NAPOLI FIRMA ACCORDO FRATTINI - JIBRIL 

NELL' AMBITO DELLA CONFERENZA INTENAZIONALE SULLA PRIMAVERA ARABA 

(ANSA) - ROMA, 16 GIU - Il ministro degli Esteri Franco Frattini e' atteso a Napoli, dove firmera' un Memorandum d' intesa per la collaborazione nella lotta all' immigrazione clandestina, al terrorismo, alla criminalità organizzata ed al traffico di stupefacenti con il primo ministro del Consiglio nazionale transitorio (Cnt) Mahmud Jibril. La firma avverra' nell' ambito della Conferenza internazionale in corso da ieri nel capoluogo partenopeo su ' La primavera araba e l' Europa: come reagire', organizzata dall' Ipalmo e dalla regione Campania in collaborazione con la Farnesina. GA 

MEDITERRANEO: FRATTINI, PRIMAVERA DEVE DIVENTARE ESTATE ARABA 

BASTA SCORCIATOIE OCCIDENTE PER GARANTIRE STABILITA' AREA 

(ANSA) - ROMA, 17 GIU - Se vogliamo che '' la primavera araba si trasformi in un' estate araba'' la strada percorribile potrebbe essere quella di una Conferenza per il Mediterraneo sulla falsa riga della Csce, nata ai tempi della guerra fredda per garantire la cooperazione e la sicurezza in Europa. E' '' l' idea'' lanciata dal ministro degli Esteri Franco Frattini sulla prima pagina del Mattino, il quotidiano di Napoli, citta' dove si trova oggi il titolare della Farnesina per partecipare alla conferenza '' La risposta europea: come rilanciare l' integrazione euro mediterranea''. '' L' Occidente - osserva Frattini - si era finora garantito la stabilita' dell' area mediterranea attraverso scorciatoie di vario tipo''. Ma gli equilibri, sottolinea il ministro, sono cambiati e '' le rivoluzioni araba - dalla Tunisia, all' Egitto, alla Libia, alla Siria fino allo Yemen e al Bahrein - hanno dimostrato che la stabilita' del Mediterraneo allargato non puo' piu' essere garantita attraverso tali scorciatoie''. '' Cosi' come la spinta delle societa' civili, questi Paesi hanno riscoperto la politica, cosi' anche l' Occidente - rileva Frattini - e' costretto a darsi per la prima volta, una vera politica verso la regione''. Di qui l' intenzione di Frattini di riprendere, a distanza di vent' anni '' un' idea che l' Italia propose con lungimiranza gia' dopo la caduta del Muro di Berlino'' per offrire una '' cornice efficace di dialogo e cooperazione regionale che aiuti a superare divisioni e diffidenze tra gli stessi paesi della regione''. RF 

M.O: FRATTINI, PRIMAVERA ARABA, NUOVA STABILITA' E RUOLO DELL'ITALIA 
Napoli, 17 giu. (Adnkronos) - "La primavera araba sta cambiando gli equilibri del Mediterraneo allargato, una regione cruciale per la stabilita' del mondo, dell' Europa e per gli interessi dell' Italia". E' quanto scrive Franco Frattini in un articolo pubblicato dal "Mattino", il cui sottolinea che "l' Occidente si era finora garantito la stabilita' nella regione con scorciatoie di vario tipo". Scorciatoie, dettate "dalla tacita accettazione della divisione della regione in due campi" durante la Guerra Fredda e "realpolitik" dopo la sua fine, non piu' proponibili dopo le recenti rivoluzioni arabe, "dalla Tunisia, all' Egitto, alla Libia, alla Siria fino allo Yemen e al Bahrein". E cosi' di fronte "alla spinta delle societa' civile" di questi paesi che "hanno riscoperto la politica", "l' Occidente e' costretto a darsi, per la prima volta, una vera politica della regione", argomenta Frattini. "La visione dell' Italia del Mediterraneo allargato si fonda su tre pilastri" scrive cosi' il ministro degli Esteri che oggi interverra' a Napoli alla conferenza internazionale "La primavera araba e l' Europa: come reagire". Il primo e' "il binomio democrazia-sviluppo quali precondizioni per la stabilita'", continua Frattini definendo "indispensabile" la "creazione di istituzioni rappresentative e inclusive" e sottolineando come libere elezioni "non sarebbero del tuttavia sufficienti se non accompagnate dalla ripresa economica". (Ses/Ct) 

M.O: FRATTINI, PRIMAVERA ARABA, NUOVA STABILITA' E RUOLO DELL' ITALIA (2) 
(Adnkronos) - "La gente e' scesa in piazza al grido di ' pane e democrazia' e, senza pane, c' e' il rischio di derive anti-democratiche e fondamentaliste", aggiunge ricordando che l' Italia "ha promosso iniziative importanti di sostegno alle istituzioni, al settore privato, al turismo" di Tunisia ed Egitto ed e' "in prima linea nel sostegno al governo transitorio libico". Il secondo pilastro e' "l' ownership, cioe' il rispetto dell' autonomia di questi paesi nella gestione delle loro transizioni. Compito dell' Occidente - scrive ancora il ministro - e' piuttosto sostenere i processi democratici indicando alcune condizioni imprenscindibili per il dialogo con le forze politiche emergenti". Tra queste, "la rinuncia alla violenza, il rispetto dei diritti umani e delle minoranze incluso quelle religiose, il rispetto degli obblighi internazionali, inclusa la lotta contro l' immigrazione clandestina". Ultimo pilastro e' quello dell' approccio regionale, conclude Frattini pur riconoscendo come ciascun paese presenti le sue "peculiarita'". "Ma crediamo che una stabilita' duratura richieda una cornice efficace di dialogo e cooperazione regionale che aiuti a superare divisioni e diffidenze tra gli stessi paesi della regione", spiega ricordando come l' Italia abbia proposto gia' dopo la caduta del Muro di Berlino la creazione di organismo per il Mediterraneo sul modello della Conferenza per la Cooperazione e la Sicurezza in Europa creato ai tempi della guerra fredda. Un' idea che a 20 anni di distanza "vale la pena di riproporre se vogliamo che la primavera araba si trasformi in un' estate araba". (Ses/Ct) 

MEDIO ORIENTE: FRATTINI A NAPOLI PER CONFERENZA INTERNAZIONALE SULLA PRIMAVERA ARABA

Napoli, 17 giu - (Nova) - Analizzare scenari futuri e nuove proposte per il rilancio delle relazioni euro-mediterranee è lo scopo della conferenza internazionale aperta oggi a Napoli e dedicata alle rivoluzioni arabe. "La Primavera araba a l' Europa: come reagire" è il titolo dell' evento organizzato da Ipalmo e regione Campania, d' intesa con la Farnesina, a cui partecipano il ministro degli Esteri, Franco Frattini, e il sottosegretario Stefania Craxi. La conferenza, che si articola in due sessioni ed una tavola rotonda finale, affronta le tematiche in oggetto secondo il punto di vista dei paesi della sponda sud e nord del Mediterraneo. Tre i panel previsti: "cosa è già avvenuto e cosa potrebbe succedere", "la risposta europea: come rilanciare l' integrazione euro mediterranea" e "confronto tra i rappresentanti istituzionali dell' Occidente e del mondo arabo". (Sit)

IMMIGRAZIONE: FRATTINI, UN ACCORDO CON LA NUOVA LIBIA ++ 
(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - L' accordo sull' immigrazione che viene firmato oggi a Napoli dimostra '' quanto sia stretta la collaborazione tra l' Italia e la nuova Libia democratica che si sta costruendo''. Lo ha detto il ministro degli esteri Franco Frattini poco prima della firma del memorandum d'intesa con il Cnt sull'immigrazione. PST 

IMMIGRAZIONE: FRATTINI, UN ACCORDO CON LA NUOVA LIBIA (2) 

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - Il titolare della Farnesina ha dichiarato di apprezzare la ''serieta' con cui il Cnt prende la questione della collaborazione'' con i Paesi amici che lo hanno riconosciuto. GA 

IMMIGRAZIONE: FRATTINI FIRMA ACCORDO ITALIA - CNT LIBIA ++ 

A NAPOLI SOTTOSCRITTA INTESA CON JIBRIL 

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - Il ministro degli Esteri, Franco Frattini, ed il primo ministro del Comitato di Transizione libico (Cnt), Mahmud Jibril, hanno firmato oggi a Napoli un accordo per la cooperazione nella gestione dei flussi immigratori. PST-GA
IMMIGRAZIONE: FRATTINI FIRMA ACCORDO ITALIA - CNT LIBIA (2) 
(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - Il governo italiano e il Consiglio nazionale transitorio (Cnt) libico con il memorandum d'intesa firmato oggi '' confermano l'impegno a una gestione condivisa del fenomeno migratorio, in primo luogo attraverso l'applicazione dell' Accordo italo-libico per la collaborazione nella lotta al terrorismo, alla criminalita' organizzata, al traffico di stupefacenti e di sostanze psicotrope ed all' immigrazione clandestina''. GA 

IMMIGRATI: FIRMATO ACCORDO TRA GOVERNO ITALIANO E CNT LIBICO 
Napoli, 17 giu. - (Adnkronos/Aki) - E' stato firmato a Napoli dal ministro degli Esteri italiano, Franco Frattini, e il primo ministro del Consiglio nazionale transitorio libico, Mahmud Jibril, il Memorandum d' intesa per la collaborazione nella lotta all' immigrazione clandestina, al terrorismo, alla criminalita' organizzata ed al traffico di stupefacenti tra l' Italia e il Cnt di Bengasi. La firma e' stata apposta in occasione della Conferenza Internazionale "La Primavera Araba e l' Europa: come reagire", in corso a Castel Dell' Ovo, a Napoli. Come ha spiegato lo stesso Frattini si tratta di '' un accordo di cooperazione per prevenire e contrastare il flusso di immigrati irregolari che include la problematica dei rimpatri". (Mhb/Opr/ 

LIBIA: FIRMATO ACCORDO SU FLUSSI MIGRATORI CON CNT (2) 
(AGI) - Napoli, 17 giu. - "Ringrazio Jibril - ha detto Frattini - per aver accettato l' invito, il che dimostra quanto sia stretta la collaborazione tra Italia e Cnt per la nuova Libia democratica che si sta costruendo. L' accordo dimostra la serieta' con cui il Cnt prende la questione della collaborazione intarnazionale con Paesi amici che lo hanno riconosciuto, come l' Italia". Per il capo della diplomazia italiana "l' accordo segna un ulteriore passo nella strada della Libia verso la democrazia che l' Italia sta fortemente incoraggiando". (AGI) Zec 

LIBIA: FIRMATO ACCORDO SU FLUSSI MIGRATORI CON CNT (3) =

(AGI) - Napoli, 17 giu. - La questione immigrazione clandestina, ha aggiunto Jibril, "plasmera' e determinera' il futuro tra Unione Europea e Nord Africa nei prossimi 25 anni". Il premier del Cnt ha voluto "riaffermare l' impegno a rispettare i precedenti accordi firmati con l' Italia. Riaffermiamo - ha detto - il nostro impegno attraverso lo sforzo congiunto per affrontare il fenomeno dell' immigrazione, che rappresenta una minaccia per l' economia europea". Zec
LIBIA: FIRMATO ACCORDO SU FLUSSI MIGRATORI CON CNT 
(AGI) - Napoli, 17 giu. - Il ministro degli Esteri Franco Frattini e il capo del Consiglio nazionale transitorio (Cnt) dei ribelli libici hanno firmato a Napoli un accordo per una gestione condivisa del fenomeno migratorio. Governo italiano e Cnt si scambieranno informazioni sui flussi di immigrazione illegale, sulle organizzazioni criminali che li favoriscono, sui modus operandi e sugli itinerari seguiti e anche sulle organizzazioni specializzate nella falsificazione di documenti e passaporti, nonche' per la reciproca assistenza e cooperazione nella lotta all'immigrazione illegale, incluso il rimpatrio di immigrati irregolari. Zec 

FRATTINI: STRETTA COLLABORAZIONE ITALIA E NUOVA LIBIA 
Napoli, 17 GIU (AGV NEWS) - Il nuovo accordo sull'immigrazione che viene firmato oggi a Napoli dimostra "quanto sia stretta la collaborazione tra l'Italia e la nuova Libia democratica che si sta costruendo". A parlare e' il ministro degli Esteri Franco Frattini poco prima della firma del memorandum d'intesa con il Cnt sull'immigrazione.(rep/bm) 

IMMIGRAZIONE: FRATTINI, CON CNT TRASPARENZA E COERENZA ++ 
(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - Con il Consiglio nazionale di transizione libico (Cnt) l'Italia potra' avere una ''collaborazione piu' trasparente e coerente rispetto a quella che c' era in passato'' con la Libia. Lo ha detto il ministro degli esteri Franco Frattini commentando l'accordo sull'immigrazione con il Cnt che si appresta a firmare a Napoli. PST 

IMMIGRAZIONE: ITALIA - CNT LIBIA, CONTRASTO ILLEGALI E RIMPATRI 
(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - L' Italia ed il Comitato di transizione libico (Cnt) '' procederanno allo scambio di informazioni sui flussi di immigrazione illegale, sulle organizzazioni illegali che li favoriscono, sui modus operandi e sugli itinerari seguiti e sulle organizzazioni specializzate nella falsificazione di documenti e passaporti, nonche' alla reciproca assistenza e cooperazione nella lotta all' immigrazione illegale, incluso il rimpatrio di immigrati in posizione irregolare''. E' quanto prevede l' accordo firmato a Napoli dal ministro degli Esteri, Franco Frattini, e dal primo ministro del Cnt, Mahmud Jibril. GA 

IMMIGRATI: ITALIA FIRMA ACCORDO COOPERAZIONE CON CNT LIBIA 
(ASCA) - Roma, 17 giu - Il governo italiano e il Consiglio Nazionale di Transizione libico, organo politico dei ribelli, si scambieranno informazioni sui flussi di immigrazione clandestina, sulla criminalita' organizzata che li gestisce e sugli itinerari seguiti, con una reciproca assistenza e cooperazione nel rimpatrio di immigrati irregolari. L' accordo e' stato firmato oggi a Napoli dal ministro degli Esteri, Franco Frattini, e dal primo ministro del CNT, Mahmud Jibril. red-uda
IMMIGRATI/ LIBIA, FIRMA ACCORDO ITALIA - CNT SU FLUSSI MIGRATORI 
Napoli, 17 giu. (TMNews) - Il ministro degli Esteri Franco Frattini ha firmato a Napoli con il primo ministro del Comitato di transizione libico (Cnt) Mahmud Jibril, un memorandum sull' immigrazione. Un accordo siglato a margine della Conferenza sulla Primavera araba. La firma dell' intesa dimostra "quanto sia stretta la collaborazione tra Italia e la nuova Libia democratica che si sta costruendo", ha detto il responsabile della Farnesina. Il memorandum garantisce una cooperazione nella gestione dei flussi migratori confermando "l' impegno a una gestione condivisa del fenomeno, in primo luogo attraverso l' applicazione dell' accordo italo-libico per la collaborazione nella lotta al terrorismo, alla criminalità organizzata, al traffico stupefacenti e di sostanze psicotrope e alla immigrazione clandestina". Il governo italiano e il Cnt si scambieranno, dunque, informazioni sui flussi dell' immigrazione illegale ma anche su quello che riguarda la falsificazione di documenti e passaporti stringendo una reciproca assistenza e cooperazione nella lotta all' immigrazione illegale. 

IMMIGRATI: ECCO COSA PREVEDE MEMORANDUM TRA ITALIA E CNT LIBICO/SCHEDA = 

Napoli, 17 giu. - (Adnkronos/Aki) - L' Italia e il Consiglio nazionale transitorio libico "confermano l' impegno a una gestione condivisa del fenomeno migratorio". E' quanto si legge nel Memorandum d' Intesa per la collaborazione nella lotta all' immigrazione clandestina firmato oggi a Napoli dal ministro degli Esteri italiano Franco Frattini e dal primo ministro del Consiglio nazionale transitorio libico Mahmud Jibril. "Si conferma l' impegno in primo luogo attraverso l' applicazione dell' accordo italo-libico per la collaborazione nella lotta al terrorismo, alla criminalita' organizzata, al traffico di stupefacenti e di sostanze psicotrope e all' immigrazione clandestina, firmato a Roma il 13 dicembre 2000 e dei successivi protocolli di collaborazione in materia migratoria del 29 dicembre 2007". (Mhb/Zn) 

IMMIGRATI: ECCO COSA PREVEDE MEMORANDUM TRA ITALIA E CNT LIBICO/SCHEDA (2) =

(Adnkronos) - Il memorandum stabilisce inoltre che "in tale ambito le parti procederanno allo scambio di informazioni sui flussi di immigrazione illegale, sulle organizzazioni criminali che li favoriscono, sui modus operandi e sugli itinerari seguiti e sulle organizzazioni specializzate nella falsificazione di documenti e passaporti, nonche' alla reciproca assistenza e cooperazione nella lotta all' immigrazione illegale, incluso il rimpatrio di immigrati in posizione irregolare". Le parti "a tal fine convengono, non appena ve ne saranno le condizioni, regolari consultazioni tra i competenti rispettivi organismi, come previsto all' articolo 5 del suddetto accordo". Il governo italiano e il Cnt hanno firmato questo documento "convinti della necessita' di rafforzare la collaborazione in tutti i settori di reciproco interesse nella prospettiva dello sviluppo politico, economico e sociale di tutta l' area del Mediterraneo. Animati dalla comune volonta' di consolidare ulteriormente le relazioni bilaterali". (Mhb/Zn)

ITALIA-LIBIA, FRATTINI FIRMA MEMORANDUM CON CNT (RIEPILOGO) - (1)

(9Colonne) Napoli, 17 giu - Confermare l' impegno a una gestione condivisa del fenomeno migratorio, in primo luogo attraverso l' applicazione dell' accordo italo-libico per la collaborazione nella lotta al terrorismo, alla criminalità organizzata, al traffico di stupefacenti e di sostanze psicotrope e all' immigrazione clandestina. Sono questi i temi contenuti nel memorandum d' intesa siglato nel primo pomeriggio di oggi a Napoli dal ministero degli Affari Esteri, Franco Frattini, e dal capo del Consiglio transitorio libico, Mahmud Jibril. Un accordo atteso da ambo le parti per ribadire l' amicizia tra i due Paesi e proseguire sulla strada della cooperazione con le forze rivoluzionarie che stanno tentando dal 17 febbraio scorso di far cadere l' ultra-quarantennale regime di Muammar Gheddafi. "Ringrazio Jibril - ha detto Frattini nel corso dell' incontro con il Cnt - per aver accettato l' invito. Il che dimostra quanto sia stretta la collaborazione tra Italia e Cnt per la nuova Libia democratica che si sta costruendo. E l' accordo che abbiamo siglato - ha proseguito - dimostra la serietà con cui il Cnt prende la questione della collaborazione internazionale con Paesi amici che lo hanno riconosciuto, come l' Italia".
ITALIA-LIBIA, FRATTINI FIRMA MEMORANDUM CON CNT (RIEPILOGO) - (2)

(9Colonne) Napoli, 17 giu - Sulla stessa scia anche il capo del Consiglio nazionale di transizione della Libia. "Con questa firma - ha affermato Jibril - vogliamo riaffermare l' impegno del Cnt a rispettare i precedenti accordi della Libia con un Paese storicamente amico come l' Italia". "L' immigrazione clandestina secondo noi plasmerà i rapporti tra Europa e Africa per i prossimi 25 anni - ha sottolineato Jibril -. E' importante fare uno sforzo congiunto per affrontare questi fenomeni che per noi possono anche rappresentare un' opportunità economica". Apprezzamenti dal Cnt anche per la decisione di ospitare a Roma l' assemblea nazionale della società civile libica che si terrà nella prossima settimana. "E' il segno di una svolta che aspettavamo per la costruzione della nuova Libia democratica", ha detto il leader del Consiglio transitorio. Smentite, invece, le voci di trattative in corso con il regime di Gheddafi a Parigi. "Non c'è stato alcun negoziato del Cnt con il regime - ha assicurato Jibril -Perseguiremo qualsiasi mezzo politico e militare per liberare il nostro Paese e garantire il massimo governo democratico basato su una Costituzione e sui diritti uguali per tutti". Gli fa eco Frattini. "Ho letto di presunte trattative a Parigi ma ho visto anche l' immediata dichiarazione del governo francese di non saperne nulla. Per l' Italia non è un segreto - ha spiegato il capo della diplomazia -: abbiamo sempre incoraggiato soluzioni negoziali e la ricerca di contatti ma da parte del regime non ci sono state risposte positive". (Ram)
LIBIA: ACCORDO TRA ITALIA E CONSIGLIO DEI RIBELLI SU LOTTA ALL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA

Napoli, 17 giu - (Nova) - Il ministro degli Esteri italiano, Franco Frattini, ha siglato oggi a Napoli, in occasione di un convegno dedicato alle rivolte arabe, un accordo con il responsabile del Consiglio nazionale transitorio libico, Mahmoud Jebril, sul contrasto all' immigrazione clandestina. Lo riferisce il sito web della Farnesina, spiegando che le due parti procederanno allo scambio di informazioni sui flussi di immigrazione illegale, sulle organizzazioni illegali che li favoriscono, sui modus operandi e sugli itinerari seguiti e sulle organizzazioni specializzate nella falsificazione di documenti e passaporti, nonché alla reciproca assistenza e cooperazione nella lotta all' immigrazione illegale, incluso il rimpatrio di immigrati in posizione irregolare. Frattini ha sottolineato che questo accordo dimostra "quanto sia stretta la collaborazione tra l' Italia e la nuova Libia democratica che si sta costruendo". (Com)
LIBIA: ACCORDO TRA ITALIA E CONSIGLIO DEI RIBELLI SU LOTTA ALL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA (2)

Napoli, 17 giu - (Nova) - "Con questa firma vogliamo riaffermare l' impegno del Cnt a rispettare i precedenti accordi della Libia con un paese storicamente amico come l' Italia", ha affermato Jebril. A Napoli il ministro Frattini ha firmato anche un protocollo d' intesa con il presidente della Regione Campania, Stefano Caldoro, che riunisce in una struttura stabile, "Club di Napoli", le aree che si affacciano sul Mediterraneo. I due accordi sono stati sottoscritti nell' ambito della Conferenza internazionale su ' La primavera araba e l' Europa: come reagire', organizzata dall' Ipalmo e dalla regione Campania in collaborazione con la Farnesina. (Com)

LIBIA, IL MEMORANDUM D'INTESA ITALIA-CNT

FRATTINI: CONSIGLIO NAZIONALE TRANSITORIO SAPRA' INDIVIDUARE CANALE DI DIALOGO CON ESPONENTI DEL REGIME DEL COLONNELLO GHEDDAFI 

Napoli, 17 GIU (AGV NEWS) - Si "conferma l' impegno a una gestione condivisa del fenomeno migratorio, in primo luogo attraverso l' applicazione dell' accordo italo-libico per la collaborazione nella lotta al terrorismo, alla criminalita' organizzata, al traffico di stupefacenti e di sostanze psicotrope e all' immigrazione clandestina, firmato a Roma il 13 dicembre 2000 e dei successivi protocolli di collaborazione in materia migratoria del 29 dicembre 2007". E' quanto scritto nel Memorandum d' Intesa per la collaborazione nella lotta all' immigrazione clandestina firmato oggi a Napoli dal ministro degli Esteri italiano Franco Frattini e dal primo ministro del Consiglio nazionale transitorio libico Mahmud Jibril. Per il titolare della Farnesina "l' Italia resta convinta che sara' il Cnt a poter individuare criteri e metodi" al fine di individuare e costruire un "canale di dialogo" con alcuni esponenti del regime di Gheddafi. Frattini ha poi sottolineato che l' Italia ha sempre "incoraggiato la ricerca di soluzioni negoziali", ricordando pero' che "dal regime non sono arrivate risposte positive: la precondizione" posta da Tripoli e' la "garanzia della permanenza al potere di Gheddafi. Cosa che - ha sottolineato - non e' accettabile non solo per noi, ma per l' intera comunita' internazionale". (rep/bm)
IMMIGRATI: INTESA ITALIA-CNT LIBIA, 'GESTIONE CONDIVISA' DEL FENOMENO =

(ASCA) - Napoli, 17 giu - Impegno ad una '' gestione condivisa'' dei fenomeni migratori secondo lo spirito e in applicazione dell' accordo italo-libico firmato a Roma nel dicembre 2000. Questo in sintesi l' obiettivo del memorandum d' intesa siglato oggi a Napoli fra il ministro degli Esteri Franco Frattini e il primo ministro del Consiglio nazionale transitorio libico, Mahmud Jibril, in occasione della Conferenza internazionale promossa da Ipalmo e Regione Campania sul tema: '' La Primavera Araba e l' Europa: come reagire'' svoltasi a Castel dell' Ovo. Il Memorandum conferma '' l' impegno in primo luogo attraverso l' applicazione dell' accordo italo-libico per la collaborazione nella lotta al terrorismo, alla criminalita' organizzata, al traffico di stupefacenti e di sostanze psicotrope e all' immigrazione clandestina, firmato a Roma il 13 dicembre 2000 e dei successivi protocolli di collaborazione in materia migratoria del 29 dicembre 2007''. Il titolare della Farnesina ha ringraziato il Cnt per aver accettato di tenere a Roma, la prossima settimana, l' assemblea nazionale per la Libia, sottolineando che questa e' '' la strada verso un sistema costituzionale e democratico rispettoso dei diritti'' e rimarcando l' importanza che il Cnt abbia '' accolto i suggerimenti della comunita' internazionale scegliendo una soluzione politicamente rilevante'' che rappresenta '' un segno di svolta, che aspettavamo, per la costruzione di una dimensione politica ed economica della Libia garante dei diritti''. dqu/sam/

IMMIGRAZIONE: FRATTINI, BARCONI SONO CRIMINE CONTRO UMANITA' 
(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - ''Quando si organizzano viaggi di disperati in mare, che spesso finiscono in tragedia, come arma di rappresaglia contro l'Occidente, mi chiedo se non si debba valutare se essi costituiscano un crimine contro l' umanita''': lo ha detto il ministro degli esteri Franco Frattini, a Napoli per la firma di un memorandum sull'immigrazione con il primo ministro del Cmt, Mahmud Jibril. NS 

LIBIA, FRATTINI: VIAGGI IN MARE, CRIMINI CONTRO UMANITA' 

Roma, 17 GIU (AGV NEWS) - IL fatto che la Libia mandi persone in mare "in funzione di rappresaglia politica contro l' Occidente e' materia che la Corte penale internazionale dovra' esaminare attentamente per valutare se non vi siano elementi di crimine contro l' umanita'". Lo ha detto il ministro degli Esteri Franco Frattini firmando a Napoli il memorandum d' intesa con il Cnt sull' immigrazione. (red/fae) 
**IMMIGRATI: FRATTINI, INVIO BARCONI CRIMINE DA CORTE PENALE INTERNAZIONALE** = 

Napoli, 17 giu. - (Adnkronos/Aki) - "Il fatto che la Libia mandi dei barconi carichi di immigrati verso l' Italia come rappresaglia e' tema da Corte penale internazionale". E' quanto ha affermato il ministro degli Esteri italiano, Franco Frattini, in occasione della firma del Memorandum d' Intesa con il Cnt avvenuto oggi a Napoli. (Mhb/Zn/Adnkronos) 

IMMIGRATI: FRATTINI, INVIO BARCONI CRIMINE DA CORTE PENALE INTERNAZIONALE (2) = 

(Adnkronos/Aki) - "Il fatto che la Libia mandi dei barconi carichi di immigrati verso l' Italia come rappresaglia e' tema da Corte penale internazionale". E' quanto ha affermato il ministro degli Esteri italiano, Franco Frattini, in occasione della firma del Memorandum d' Intesa con il Cnt avvenuto oggi a Napoli. "Stiamo analizzando se e' possibile configurare l' accusa di crimini contro l' umanita - ha spiegato - perche' riteniamo che la Corte penale dovra' valutare attentamente se il fatto di organizzare e spedire questi barconi configuri il reato di crimine contro l' umanita'". (Mhb/Pn)
IMMIGRATI/ FRATTINI: BARCONI IN MARE CRIMINE CONTRO UMANITÀ 

Napoli, 17 giu. (TMNews) - I viaggi in mare degli immigrati disperati in arrivo dai paesi del Nord Africa rappresentano un vero e proprio "crimine contro l' umanità". Così il ministro degli Esteri, Franco Frattini, nel corso della conferenza a Napoli per la firma del memorandum sull' immigrazione con il primo ministro del Comitato di transizione libico (Cnt) Mahmud Jibril. "Quando si organizzano viaggi di disperati in mare, che spesso finiscono in tragedia, come arma di rappresaglia contro l' Occidente mi chiedo - ha detto il responsabile della Farnesina - se non si debba valutare se essi costituiscano un crimine contro l' umanità". 

IMMIGRAZIONE: JIBRIL,CNT VUOLE RISPETTARE ACCORDI PRECEDENTI 

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - '' Con questa firma vogliamo riaffermare l' impegno del Cnt a rispettare i precedenti accordi della Libia con un paese storicamente amico come l' Italia''. Lo ha detto il primo ministro del Cnt libico Mahmud Jibril, a Napoli per la firma di un memorandum sull' immigrazione con il ministro degli Esteri Franco Frattini. '' L' immigrazione clandestina secondo noi plasmera' i rapporti tra Europa ed Africa per i prossimi 25 anni - ha aggiunto Jibril -. E' importante fare uno sforzo congiunto per affrontare questi fenomeni, che per noi questi possono anche essere un' opportunita' economica. Non deve essere solo un problema di sicurezza, ma anche essere visto dal punto di vista evolutivo''. Jibril ha anche espresso apprezzamento per la conferenza della societa' civile libica che verra' ospitata dall' Italia la prossima settimana, '' perche' manda un messaggio: tutte le parti della societa' civile libica sostengono lo sforzo del Cnt, verso una road map che porti la Libia verso il futuro''. NS 

LIBIA: FRATTINI, CONFERMIAMO IMPEGNO A PRESTITI AL CNT =

(AGI) - Napoli, 17 giu. - I fondi congelati al regime di Gheddafi "non sono ancora stati scongelati perche' la decisione dipende dal Comitato sanzioni delle Nazioni Unite e quindi questa decisione che noi vogliamo fortemente e per cui stiamo lavorando, la anticipiamo con misure di tipo nazionale". Lo ha detto il ministro degli Esteri Franco Frattini durante la conferenza stampa congiunta con il premier del Consiglio nazionale transitorio libico (Cnt) Mahmud Jibril. "Per quanto riguarda l' Italia noi confermiamo - ha spiegato Frattini - l' impegno bilaterale che ho preso firmando a Bengasi con il presidente Abdel Jali, un accordo importante sulla base del quale possiamo considerare i fondi libici congelati in Italia come la garanzia per concedere un prestito alla Libia a disposizione del Cnt, a valere sia su fondi liquidi sia, con la collaborazione dell' Eni, per fornire prodotti petroliferi raffinati, come ad esempio la benzina, e questo in anticipo con i fondi congelati". Zec
LIBIA: FRATTINI, SI' AL DIALOGO MA NON PER LEGITTIMARE GHEDDAFI = 

IL MINISTRO DEGLI ESTERI RITIENE INACCETTABILE CHE IL COLONNELLO RESTI AL POTERE 

Napoli, 17 giu. - (Adnkronos/Aki) - "Sono favorevole al dialogo con Tripoli, ma non per legittimare il regime di Muammar Gheddafi". E' quanto ha affermato il ministro degli Esteri italiano Franco Frattini in occasione della firma del Memorandum d' Intesa sull' immigrazione tra l' Italia e il Cnt avvenuta oggi a Napoli. "Non so nulla di trattative in corso a Parigi - ha spiegato - Noi come italiani abbiamo sempre incoraggiato la ricerca di soluzioni negoziate, abbiamo incoraggiato una soluzione che partisse dal dialogo, ma purtroppo da parte del regime non ci sono state risposte positive. La precondizione che essi ponevano era la garanzia della conservazione al potere di Gheddafi, il che non e' accettabile per tutta la comunita' internazionale. Siamo convinti che il Cnt potra' individuare criteri per rivolgere un appello per ricostruire un dialogo, ma non per legittimare la divisione in due della Libia, ne' il regime attuale". (Mhb/Pn)
FRATTINI: SI' A DIALOGO CON LIBIA, NON CON GHEDDAFI

PER IL MINISTRO DEGLI ESTERI E' GIUSTO INCORAGGIARE I NEGOZIATI MA LA COMUNITA' INTERNAZIONALE NON PUO' ACCETTARE LA PERMANENZA AL POTERE DEL COLONNELLO 

Napoli, 17 GIU (AGV NEWS) - "Favorevole al dialogo con Tripoli, ma non per legittimare il regime di Muammar Gheddafi". Lo sottolinea il ministro degli Esteri Franco Frattini a margine della firma a Napoli del Memorandum d' Intesa sull' immigrazione tra l' Italia e il Cnt. Rispetto a possibili trattative in corso a Parigi, Frattini dice: "Non so nulla, noi come italiani abbiamo sempre incoraggiato la ricerca di soluzioni negoziate, abbiamo incoraggiato una soluzione che partisse dal dialogo, ma purtroppo da parte del regime non ci sono state risposte positive. La precondizione che essi ponevano - ricorda il ministro degli Esteri del governo Berlusconi - era la garanzia della conservazione al potere di Gheddafi, il che non e' accettabile per tutta la comunita' internazionale. Siamo convinti che il Cnt potra' individuare criteri per rivolgere un appello per ricostruire un dialogo, ma non per legittimare la divisione in due della Libia, ne' il regime attuale". (rep/bm )
LIBIA: FRATTINI, SI' AL DIALOGO MA NON PER LEGITTIMARE GHEDDAFI (2) =

(Adnkronos/Aki) - Il capo della diplomazia italiana ha inoltre confermato l' impegno assunto da Roma "a livello bilaterale firmando con il presidente Abdel Jalil a Bengasi un accordo importante". Frattini ha anche proposto come soluzione per il finanziamento del Cnt di "usare come garanzia i fondi libici congelati in Italia per aiutare il Consiglio a pagare il suo personale in attesa che la commissione dell' Onu incaricata delle sanzioni decida il loro scongelamento". (Mhb/Pn)
*FRATTINI: SI' A DIALOGO CON LIBIA, NON CON GHEDDAFI

PER IL MINISTRO DEGLI ESTERI E' GIUSTO INCORAGGIARE I NEGOZIATI MA LA COMUNITA' INTERNAZIONALE NON PUO' ACCETTARE LA PERMANENZA AL POTERE DEL COLONNELLO 

Napoli, 17 GIU (AGV NEWS) - "Favorevole al dialogo con Tripoli, ma non per legittimare il regime di Muammar Gheddafi". Lo sottolinea il ministro degli Esteri Franco Frattini a margine della firma a Napoli del Memorandum d' Intesa sull' immigrazione tra l' Italia e il Cnt. Rispetto a possibili trattative in corso a Parigi, Frattini dice: "Non so nulla, noi come italiani abbiamo sempre incoraggiato la ricerca di soluzioni negoziate, abbiamo incoraggiato una soluzione che partisse dal dialogo, ma purtroppo da parte del regime non ci sono state risposte positive. La precondizione che essi ponevano - ricorda il ministro degli Esteri del governo Berlusconi - era la garanzia della conservazione al potere di Gheddafi, il che non e' accettabile per tutta la comunita' internazionale. Siamo convinti che il Cnt potra' individuare criteri per rivolgere un appello per ricostruire un dialogo, ma non per legittimare la divisione in due della Libia, ne' il regime attuale". rep/bm )

LIBIA: JIBRIL E FRATTINI SMENTISCONO TRATTATIVE CON REGIME =

(AGI) - Napoli, 17 giu. - Franco Frattini e Mahmud Jibril hanno smentito le notizie di stampa secondo cui sarebbe in corso una trattativa con il regime di Gheddafi a Parigi. Il premier del Consiglio nazionale transitorio libico (Cnt) Mahmud Jibril ha assicurato che "non c' e' stato alcun negoziato del Cnt con il regime. Jabril ha spiegato che il Cnt respinge ogni ipotesi di trattativa che includa la permanenza di Gheddafi al potere. "Perseguiremo - ha aggiunto - qualsiasi mezzo politico e militare per liberare il nostro Paese e garantire il massimo governo democratico basato su una Costituzione e sui diritti uguali per tutti. Ogni volta che puo' aver luogo un negoziato che veda ambo le parti annunciare pubblicamente un impegno verso il loro popolo, questo e' bene e sara' il benvenuto", ha concluso. "Ho letto di presunte trattative a Parigi - gli ha fatto eco Frattini - ma ho visto anche l' immediata dichiarazione del governo francese di non saperne nulla". Il capo della diplomazia italiana ha comunque ribadito che "per l' Italia non e' un segreto: abbiamo sempre incoraggiato soluzioni negoziali e la ricerca di contatti. Abbiamo sempre incoraggiato la soluzione di dialogo ma da parte del regime non ci sono state risposte positive". Bia
IMMIGRATI: FRATTINI, STRETTA COLLABORAZIONE CON CNT LIBICO (2) =

(Adnkronos/Aki) - Frattini ha ringraziato il Cnt anche "per aver accettato l' assemblea nazionale per la Libia che si terra' a Roma la settimana prossima per dimostrare che con questa iniziativa politica i rappresentanti delle Ong e della societa' civile, che rappresenta tutte le aree territoriali della Libia, affronteranno una sessione che preparera' proprio quel percorso costituzionale che il presidente Jibril e Abdel Jalil hanno presentato al gruppo di contatto. E' la strada verso un sistema costituzionale e democratico rispettoso dei diritti''. Il capo della diplomazia italiana ha quindi detto di essere '' grato'' al Cnt '' per aver accolto i suggerimenti della comunita' internazionale e aver scelto una soluzione che ritengo politicamente molto importante. Puo' essere segno di una svolta che aspettavamo per la costruzione di una dimensione politica ed economica della Libia garante dei diritti". Frattini ha definito anche "importante l' accordo che firmeremo con il presidente della Regione Campania, Stefano Caldoro, per fare di Napoli un luogo di incontro tra i paesi del Mediterraneo che ci permettera' di approfondire percorsi istituzionali tra il ministero degli Esteri e la regione Campania". (Mhb/Pn)
LIBIA: FRATTINI, ASSEMBLEA A ROMA E' SEGNO SVOLTA

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - L' assemblea nazionale della societa' civile libica che si svolgera' a Roma la prossima settimana '' e' il segno di svolta che aspettavamo'' per la costruzione della nuova Libia democratica: lo ha detto il ministro degli Esteri Franco Frattini, a Napoli per la firma di un memorandum sull' immigrazione con il primo ministro del Cnt libico Mahmud Jibril. '' E' un segno di svolta per la costruzione democratica, sociale, politica ed economica della nuova Libia che garantisca i diritti'', ha osservato il ministro. NS
LIBIA: JIBRIL, ASSEMBLEA ROMA DI CRUCIALE IMPORTANZA
(AGI) - Napoli, 17 giu. - L' assemblea dei capi tribu' libici della prossima settimana a Roma "acquisisce un ruolo di importanza cruciale, perche' e' organizzata dalle ong": lo ha detto il presidente del Consiglio nazionale transitorio libico (Cnt) Mahmud Jibril, a Napoli dopo l' incontro con il ministro degli Esteri Franco Frattini. E' importante perche' "si cerchera' di ottenere un consenso nazionale tra tutte le forze sociali. Vogliamo rassicurare Frattini: siamo ansiosi e desiderosi di vedere gli esiti di tutto questo, che ci consentira' di stabilire una road map per il futuro", ha concluso Jibril. Zec 

LIBIA: JIBRIL, CONFERENZA LEADER TRIBALI A ROMA E' DI CRUCIALE IMPORTANZA Napoli, 17 giu. - (Adnkronos/Aki) - La grande assemblea che si terra' a Roma e alla quale parteciperanno i rappresentanti tribali di tutte le regioni della Libia "ha un ruolo di cruciale importanza perche' si cerca di ottenere il consenso nazionale tra tutte le forze sociali libiche". Lo ha affermato il primo ministro del Consiglio nazionale transitorio libico, Mahmud Jibril, in occasione della conferenza stampa in corso a Napoli per la firma del memorandum d' intesa tra Italia e Cnt libico sui flussi migratori. "Noi accogliamo con favore questa conferenza perche e' stata organizzata dalle ong e non dal Cnt", ha aggiunto il leader libico. (Mhb/Opr) 

IMMIGRAZIONE:FRATTINI, SODDISFAZIONE PER COMPIACIMENTO LEGA

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - '' Abbiamo registrato con soddisfazione il compiacimento dei ministri della Lega e del ministro Maroni che, ovviamente e' direttamente interessato, e che avra' quindi uno strumento in piu' per poter contrastare efficacemente l' immigrazione dalla Libia''. Lo ha affermato il ministro degli esteri Franco Frattini al termine della firma del memorandum d' intesa con il premier del Cnt Mahmud Jibril'. '' Questo ovviamente, ha spiegato Frattini - andra' integrato con un' azione europea, come sempre''. '' Ricordo - ha aggiunto che alla vigilia del Consiglio europeo della prossima settimana Frontex e' completamente inerte''. GA
LIBIA: FRATTINI, LEGA COMPIACIUTA PER FIRMA ACCORDO 
(AGI) - Napoli, 17 giu. - "Abbiamo registrato con soddisfazione il compiacimento dei ministri della Lega" per l'accordo di cooperazione sui flussi migratori firmato tra il governo italiano e il Cnt. Lo ha detto il ministro degli Esteri Franco Frattini dopo la firma avvenuta a Napoli con il capo del Consiglio transitorio libico (Cnt) Mahmud Jibril. "Il ministro Maroni - ha aggiunto Frattini - avra' uno strumento in piu' per contrastare efficacemente l'immigrazione dalla Libia". Questo accordo "ovviamente - ha concluso Frattini - andra' integrato con un'azione europea, come sempre. Ricordo che alla vigilia del Consiglio europeo della prossima settimana, Frontex e' completamente inerte". Zec 
IMMIGRAZIONE, FRATTINI: SODDISFATTO PER COMPIACIMENTO MINISTRI LEGA

Napoli, 17 GIU (AGV NEWS) - L' accordo di cooperazione sui flussi migratori firmato tra il Governo Italiano e il Cnt ha fatto registrare "il compiacimento dei Ministri della Lega, che ci ha soddisfatto". Lo ha sottolineato il ministro degli Esteri Frattini a margine della firma dell' accordo sottoscritto a Napoli con il capo del Consiglio transitorio libico Mahmud Jibril. "Il ministro Maroni avra' uno strumento in piu' per contrastare efficacemente l' immigrazione dalla Libia" ma andra' integrato "come sempre con un' azione europea. Ricordo che alla vigilia del Consiglio europeo della prossima settimana, - ha detto Frattini - Frontex e' completamente inerte". (rep/bm) 
LIBIA/ FRATTINI: LEGA COMPIACIUTA ACCORDO CON CNT PER IMMIGRATI 

Napoli, 17 giu. (TMNews) - L' accordo di cooperazione sui flussi migratori firmato tra il Governo Italiano e il Comitato di transizione libico, siglato oggi a Napoli, ha fatto registrare "il compiacimento dei ministri della Lega", particolare che ci "ha soddisfatto". E' quanto sottolineato dal ministro degli Esteri, Franco Frattini a margine della firma dell' accordo sottoscritto con il capo del Cnt, Mahmud Jibril. "Abbiamo registrato con soddisfazione il compiacimento dei ministri della Lega e del ministro Maroni che, ovviamente, è direttamente interessato, e che avrà quindi uno strumento in più per poter contrastare efficacemente l' immigrazione dalla Libia - ha affermato il responsabile della Farnesina - Questo ovviamente, andrà integrato con un' azione europea, come sempre". "Ricordo - ha concluso - che, alla vigilia del Consiglio europeo della prossima settimana - Frontex è completamente inerte".
M.O.: FRATTINI, DOPO RIVOLUZIONI ARABE ACCORDI CON STATI SENZA DITTATORI =

Napoli, 17 giu. - (Adnkronos/Aki) - "La lezione che abbiamo tratto da queste rivoluzioni arabe e' che e' giusto firmare degli accordi con i paesi del Mediterraneo, ma non con i dittatori". E' quanto ha affermato il ministro degli Esteri, Franco Frattini, nel corso della conferenza dell' Ipalmo sulle rivoluzioni arabe in corso a Napoli. Parlando del memorandum d' intesa sui flussi migratori firmato oggi con il Consiglio transitorio libico, Frattini ha spiegato che "gli interessi che sono interessi nazionali anche per l' Italia, sono certamente compatibili con questo nuovo tipo di partenariato. Noi - ha precisato - saremo in grado di difenderci dal terrorismo e in grado di regolare i flussi dell' immigrazione clandestina, di regolare lo sviluppo nel Mediterraneo senza necessariamente fare accordi con dittatori. Questa e' la lezione delle rivoluzioni arabe che dobbiamo applicare. Devo dire - ha concluso Frattini - che uno degli esempi piu' chiari lo abbiamo avuto oggi con la firma di un accordo tra Italia e il Cnt". (Mhb/Pn)
FRATTINI: DIFFICILE OBAMA A NAPOLI MA SAREBBE BELLO IL TITOLARE DELLA FARNESINA 
RIMARCA LA DISPONIBILITA' ALLA COLLABORAZIONE CON LA REGIONE CAMPANIA PER IL RILANCIO INTERNAZIONALE DI NAPOLI 

Napoli, 17 GIU (AGV NEWS) - L' organizzazione a Napoli del Forum Mediterraneo dei Giovani e' un' iniziativa che puo' gia' essere messa in cantiere, altra cosa e' programmare in Italia la visita del Presidente degli Stati Uniti". Il ministro degli Esteri Franco Frattini risponde cosi' rispetto a possibili iniziative che mettano sotto i riflettori internazionali il capoluogo campano. Il numero uno della Farnesina chiarisce poi: "Saremmo felici, anzi felicissimi di ospitare il Presidente Obama in qualsiasi momento volesse, e Napoli farebbe un figurone, ma questa e' una materia molto piu' complessa rispetto ad annunci estemporanei che ho visto uscir fuori dalle agenzie". Il riferimento di Frattini e' alle parole di due settimane fa del neosindaco di Napoli Luigi de Magistris che annuncio' il progetto di vedere l' inquilino della Casa Bianca passeggiare per la citta'. Il ministro degli Esteri italiano ha comunque sottolineato: "Tutto quello che sara' possibile fare lo faremo, anche con la firma del protocollo con la Regione Campania vogliamo dimostrare nel modo piu' concreto la volonta' di collaborare". (rep/bm) 
NAPOLI: FRATTINI, VISITA OBAMA NON E' MATERIA ANNUNCI ESTEMPORANEI =

Napoli, 17 giu. - (Adnkronos) - "Una visita del Presidente degli Stati Uniti non puo' essere materia di annunci estemporanei". E' quanto ha dichiarato il ministro degli Esteri Franco Frattini, a Napoli per partecipare alla conferenza sulla Primavera araba commentando le dichiarazioni dei giorni scorsi del sindaco di Napoli Luigi De Magistris che aveva manifestato la volonta' di avere il presidente Usa nel capoluogo partenopeo. La visita di Frattini e' stata anche l' occasione per firmare un protocollo d' intesa con la Regione Campania per la definizione di attivita' internazionali della Regione, tra cui il Forum dei giovani e il Club di Napoli, un tavolo permanente tra i governatori delle regioni del Mediterraneo. "Organizzare un forum dei giovani e' qualcosa che possiamo rapidamente mettere in cantiere con un lavoro comune - ha aggiunto Frattini - mentre altra cosa e' programmare in Italia la visita del Presidente Obama. Ci vuole qualcosa di piu' complesso, lui sa bene che saremmo non felici ma felicissimi di averlo in qualsiasi momento lui voglia, in Italia e certamente Napoli farebbe un figurone ad accoglierlo. Ci sono regole complesse per organizzare un meeting internaizonale del genere, ma tutto quello che sara' possibile fare per promuoverlo e favorirlo noi lo faremo", ha assicurato il ministro degli Esteri. (Zca/Zn)
FRATTINI,OBAMA A NAPOLI?AL DI LA' DICHIARAZIONI ESTEMPORANEE

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - Organizzare l' eventuale arrivo del presidente degli Stati Uniti Barak Obama a Napoli '' e' una cosa che va al di la' di dichiarazioni estemporanee rilasciate alla stampa''. Lo dice il ministro degli Esteri Franco Frattini, a Napoli per la conferenza internazionale ' La primavera araba e l' Europa: come reagire', organizzata da Ipalmo. Frattini ha cosi' risposto a una domanda dei giornalisti dopo che dai vertici delle istituzioni locali era arrivata l' idea di un invito a Napoli al presidente degli Stati Uniti. '' E' difficile organizzare un vertice di questa portata - ha affermato - se venisse, Napoli saprebbe ospitare Obama e farebbe una bella figura''. '' In ogni caso - ha concluso - siamo pronti a collaborare''. YW9-TOR

MEDITERRANEO: FRATTINI, PARTENARIATI TRA PARI E CSCE PER MED

MINISTRO, ACCORDI CONVENIENZA CON DITTATORI ERANO FRAGILI 

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - No ai partenariati di convenienza nel Mediterraneo, si' a partneriati di convivenza, che garantiscano diritti e sicurezza per tutti, e la creazione di una conferenza permanente per la sicurezza e la cooperazione nel Mediterraneo: e' questo il messaggio lanciato dal ministro degli Esteri Franco Frattini, intervenuto oggi alla conferenza internazionale sulla Primavera araba a Napoli. "I partenariati di convenienza, per garantire i nostri interessi, erano fragili perche' quei regimi avevano i piedi nella sabbia - ha osservato Frattini - Alcuni sono caduti, altri, come la Libia, cadranno presto. Un partenariato di convivenza e' basato su diritti e principi, e soprattutto sull' eguaglianza tra partner. E' stabile. Questa, secondo me, e' la prima lezione di questa primavera araba: solo con questa nuova intesa potremo evitare di fare accordi con dittatori, come prova l' accordo di oggi sull' immigrazione con il Cnt libico. la nuova Libia garantira' meglio anche i nostri intessi". Per Frattini, occorre rilanciare l' idea dell' allora ministro degli Esteri Gianni De Michelis, oggi presidente dell' Ipalmo, organizzatore della conferenza di Napoli: una Csce per il Mediterraneo. Lo strumento che servi' all' Europa durante la guerra fredda, oggi potrebbe essere prezioso per il Mediterraneo. "E' urgente rilanciare questo luogo permanente di confronto, fondato non sulla vecchia idea di un occidente custode di diritti e democrazia e di un mondo arabo che ne sarebbe privo. Era un teorema sbagliato, basato sull' idea paternalistica di qualcuno che insegna e di qualcun altro che impara", ha affermato il ministro. NS
ANSA/MEDITERRANEO: NAPOLI,RINASCE IDEA CONFERENZA PERMANENTE

FRATTINI, FORUM PER COOPERAZIONE DA SPINTA PRIMAVERA ARABA 

(dell' inviato Patrizio Nissirio) 

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - La nascita di una conferenza permanente per la sicurezza e la cooperazione nel Mediterraneo (Cscm), luogo di confronto costante tra uguali - Europa e Mondo Arabo - che sappia cogliere in pieno lo slancio democratico e di apertura che viene dalla rivolte che scuotono i paesi della regione: e' questo uno dei messaggi-chiave emerso dalla Conferenza internazionale sulla Primavera araba organizzata a Napoli dall' Ipalmo, un' idea rilanciata con forza anche dal ministro degli Esteri Franco Frattini. Una conferenza di due giorni a Castel dell' Ovo, che ha visto il confronto sul delicato tema della risposta europea alla nuova stagione di liberta' che e' esplosa sulla sponda sud del Mediterraneo tra esponenti politici di primo piano, accademici, esperti e che ha ospitato al margine la firma di un memorandum d' intesa tra Italia e il Consiglio nazionale transitorio libico sul cruciale tema dell' immigrazione. '' I partenariati di convenienza, per garantire i nostri interessi, erano fragili perche' quei regimi avevano i piedi nella sabbia - ha osservato Frattini nel suo intervento - Alcuni sono caduti, altri, come la Libia, cadranno presto. Un partenariato di convivenza e' basato su diritti e principi, e soprattutto sull' eguaglianza tra partner. E' stabile. Questa, secondo me, e' la prima lezione di questa primavera araba: solo con questa nuova intesa potremo evitare di fare accordi con dittatori, come prova l' accordo di oggi sull' immigrazione con il Cnt libico. la nuova Libia garantira' meglio anche i nostri intessi''. Per Frattini, occorre rilanciare l' idea avuta circa 20 anni fa dall' allora ministro degli Esteri Gianni De Michelis, oggi presidente dell' Ipalmo: una Conferenza per la sicurezza e la cooperazione (sul modello di quella Csce pensata per l' Europa all' epoca della guerra fredda, oggi divenuta l' Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, Osce) per il Mediterraneo. Lo strumento che servi' all' Europa durante la guerra fredda, oggi potrebbe essere prezioso per il Mediterraneo. '' E' urgente rilanciare questo luogo permanente di confronto, fondato non sulla vecchia idea di un occidente custode di diritti e democrazia e di un mondo arabo che ne sarebbe privo. Era un teorema sbagliato, basato sull' idea paternalistica di qualcuno che insegna e di qualcun altro che impara'', ha affermato il ministro. Nel documento stilato per la conferenza, si afferma che l' Europa deve avere un rapporto con l' intero mondo arabo, sebbene flessibile ed articolato. Questo obiettivo, si legge nel testo, si puo' cogliere riformando i meccanismi istituzionali che hanno presieduto ai meccanismi di integrazione euromediterranei fin qui tentati. L' Europa, che dev' essere interessata a un rapporto paritario, potra' cosi' procedere a stabilire un set di regole comuni che garantiscano mutua sicurezza, nonche' cooperazione economica e culturale. I paesi che sceglieranno con chiarezza l' opzione democratica potranno affiliarsi allo Spazio economico europeo o in uno spazio omologo: l' adesione convinta ai principi democratici portera' benefici economici. Ed e' anche la cooperazione economica a dover essere ripensata, con l' obiettivo di accrescere l' integrazione ed avvicinare i livelli di sviluppo, oltre che continuare la liberalizzazione degli scambi e, di conseguenza, ridurre la pressione demografica e rende piu' gestibili le correnti migratorie.. NS

MEDITERRANEO: FRATTINI E CALDORO FIRMATO PROTOCOLLO INTESA

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - E' stato firmato il protocollo d' intesa tra il ministro degli Esteri, Franco Frattini, e il governatore della Campania, Stefano Caldoro, che riunisce in una struttura stabile - ' Club di Napoli' - le aree che si affacciano sul Mediterraneo. YW9-TOR
MEDITERRANEO: CALDORO, NASCE PROTOCOLLO 'CLUB DI NAPOLI'

INTESA TRA REGIONI MEDITERRANEE E MINISTERO DEGLI ESTERI 

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - Un protocollo d' intesa tra le Regioni e le aree del Mediterraneo e il Ministero degli Esteri: ad annunciarne la firma il cui nome e' ' Club di Napoli' e' il governatore della Campania Stefano Caldoro, al suo arrivo alla conferenza internazionale sulla primavera araba, in corso a Napoli. ''E' una struttura stabile - ha spiegato Caldoro - che riunisce i presidenti, i governatori delle Regioni del Mediterraneo, di tutte quelle aree che sono grandi provinca e regioni per discutere i temi del mare''. ''Avra' sede qui a Napoli - ha affermato - sara' sede permanete di almeno un incontro annuale fisso insieme al ministero degli Esteri per fare dossier che riguardano i problemi aperti''. Esiste gia' un' agenda? '' Abbiamo messo in campo una serie di proposte legate alla formazione - ha risposto - poi l' internazionalizzazione delle imprese con il tema della conoscenza dei mercati e la possibilita' per ognuno di poter attivare iniziative comuni''. '' Abbiamo tanti progetti, quelli che ci vengono all' Europa e quelli che mettiamo in campo noi come programmi operativi regionali - ha concluso - alcuni gia' in corso, altri li avvieremo nei prossimi mesi con Paesi del Mediterraneo''. YW9-TOR
FARNESINA: ACCORDO CON REGIONE CAMPANIA PER PROMOZIONE ALL'ESTERO =

(AGI) - Napoli, 17 giu. - Il ministero degli Esteri e la Regione Campania hanno firmato un accordo per la programmazione delle attivita' di promozione del sistema regionale all' estero. Lo scopo dell' intesa e' favorire l' internazionalizzazione dei territori e l' attrazione degli investimenti diretti esteri nell' ambito di un programma pluriennale ed un piano di coordinamento degli interventi. La promozione coinvolgera' enti territoriali, enti pubblici, agenzie e enti di ricerca, consorzi pubblici e fondazioni, associazioni di categoria, enti attuatori e altri soggetti pubblici e privati che possano contribuire a raggiungere gli scopi del protocollo. Le parti si impegnano a rafforzare il sostegno allo sviluppo del sistema economico locale campano, favorendone l' internazionalizzazione. A perseguire l' innovazione ed il miglioramento qualitativo dei prodotti e dei servizi campani e, in un' ottica di orientamento al mercato e alle esigenze del cliente, a realizzare la differenziazione e la specializzazione della funzione produttiva. Zec

MEETING: INCONTRO GIOVANI A NAPOLI, SI' A PROPOSTA CALDORO

(ANSA) - NAPOLI, 17 GIU - Sono reazioni positive quelle che registra la proposta del governatore campano Stefano Caldoro di organizzare a Napoli un Meeting dei giovani. ''Siamo pronti a collaborare con la Regione Campania'', ha affermato il ministro degli Esteri Franco Frattini, a Napoli per la conferenza internazionale 'La primavera araba e l'Europa: come reagire', organizzata da Ipalmo per promuovere tutte quelle iniziative che possano restituire a Napoli e alla Campania la loro centralità mostrando nel mondo la loro dimensione di importanza''. Quella del Meeting dei giovani e' ''una iniziativa che si puo' organizzare a stretto giro''. ''Da parte nostra - ha sottolineato - c' e' la volonta' di collaborare''. Dal canto suo, Caldoro ha ribadito che sara' un evento per ''portare qui tutti i ragazzi del Mediterraneo. Sono gia' in rete, usano i social network, così come ha dimostrato la primavera araba - ha detto - Prima la piazza virtuale, poi un incontro e verranno tutti qui''. Per Enzo Scotti, sottosegretario agli Esteri, il Meeting '' rappresenta un elemento di dialogo per fornire risposte''. E definisce il Meeting ''un pilastro''. ''Il dialogo e' un accompagnamento essenziale - ha spiegato - e ritengo molto importante anche inziative in questo senso, anche il Club delle Regioni che si affacciano sul Mediterraneo, cosa che rappresenta un secondo pilastro''. Altri due pilastri, aggiunge poi Scotti, sono gli investimenti in grandi progetti infrastrutturali da parte della finanza internazionale e, infine, l' università e la ricerca. Un' idea, quella di un incontro per i giovani, vista di buon occhio anche da Mohammed Al Zabaied, docente dell'Universita' della Giordania. ''Potrebbe essere l'occasione giusta che apre la porta ai giovani del Mediterraneo per il dialogo e per la costruzione del futuro. Gli ultimi eventi del mondo arabo hanno superato i confini nazionali - ha sottolineato - apprezzo molto questa iniziativa che dà la possibilita' alle parole dei giovani della Campania di uscire fuori dai loro confini''. Anche per Gianni De Michelis, presidente di Ipalmo, '' l'idea lanciata da Caldoro e' un meeting auspicale e condivisibile. E' fondamentale che Napoli torni ad avere una vocazione strategica nel Mediterraneo, anche in rapporto con l'Europa ¨ ha commentato - occorre valorizzare il grande potenziale dei giovani presenti a Napoli e in questo senso la proposta di Caldoro rappresenta la risposta giusta che, anche come Ipalmo, siamo pronti a sostenere''. YW9-TOR

MEDITERRANEO: ACCORDO TRA CALDORO E FRATTINI PER FORUM GOVERNATORI REGIONI = 

Napoli, 17 giu. - (Adnkronos) - Il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro firmera' oggi un protocollo d' intesa con il ministro degli Esteri Franco Frattini per le attivita' internazionali della Regione Campania. All' interno del documento, ha spiegato Caldoro, "la nascita di un ' Club di Napoli', una struttura stabile di incontro di tutti i presidenti delle regioni mediterranee". Si trattera' di una struttura permanente con un incontro annuale, da svolgersi a Napoli, per confrontarsi su esperienze e metodologie, rafforzare le relazioni e allargare i settori della cooperazione. L' accordo tra minitero degli Esteri e Regione Campania "assume una valenza strategica nei nostri rapporti", ha dichiarato il ministro Frattini, che ha aggiunto: "Abbiamo con la Regione Campania gia' una collaborazione costante. Quella relativa ai governatori delle regioni mediterranee e' una proposta estremamente importante e interessante, che fara' della Campania, centrale per sua vocazione nello scenario del Mediterraneo, un luogo d' incontro per il bacino". Nel protocollo, ha sottolineato Caldoro, "ci sono una serie di iniziative che favoriscono la centralita' del nostro Paese, del Sud e in particolare di Napoli e della Campania nell' affrontare i temi di dialogo sullo sviluppo del Mediterraneo". (Zca/Pn)
CALDORO, CON PAESI MEDITERRANEO NASCE CLUB NAPOLI

Napoli, 17 GIU (AGV NEWS) - E' stato firmato il protocollo d' intesa tra il ministro degli Esteri, Franco Frattini, e il governatore della Campania, Stefano Caldoro. Nasce una struttura stabile dal nome 'Club di Napoli' che coinvolge le aree che si affacciano sul Mediterraneo. "Si tratta di una struttura stabile che riunisce i presidenti, i governatori delle Regioni del Mediterraneo, di tutte quelle aree che sono grandi province e regioni, per discutere dei temi del mare" ha detto Caldoro. "Qui a Napoli sara' sede permanente di almeno un incontro annuale fisso, insieme al ministero degli Esteri". "Abbiamo tanti progetti: quelli che ci vengono dall' Europa e quelli che mettiamo in campo noi, come programmi operativi regionali, altri infine gia' in corso. A questi si aggiungeranno - ha concluso Caldoro - altri progetti che avvieremo nei prossimi mesi con Paesi del Mediterraneo". (rep/bm)
MEDITERRANEO: FRATTINI E CALDORO SIGLANO INTESA 'CLUB DI NAPOLI' =

(ASCA) -. Napoli, 17 giu - E' stato battezzato 'Club di Napoli', il protocollo d' intesa tra le Regioni e le aree del Mediterraneo e il Ministero degli Esteri, firmato oggi nel capoluogo campano. A sottoscrivere il documento il ministro degli Esteri, Franco Frattini, e il governatore della Campania, Stefano Caldoro. ''Si tratta di una struttura stabile che riunisce i presidenti, i governatori delle Regioni del Mediterraneo, di tutte quelle aree che sono grandi province e regioni, per discutere dei temi del mare'' ha spiegato il governatore Caldoro sottolineando che Napoli ospitera' una sede permanente ''ed organizzera' almeno un incontro annuale fisso''. Sul programma degli eventi il governatore assicura di avere ''messo in campo una serie di proposte legate alla formazione, alla internazionalizzazione delle imprese, alla conoscenza dei mercati''. ''Ci sono tanti progetti - ha aggiunto - quelli che ci vengono dall'Europa e quelli che mettiamo in campo noi come programmi operativi regionali''. Di questi alcuni sono gia' avviati, altri ''lo saranno nei prossimi mesi d' intesa con Paesi del Mediterraneo''. dqu/sam/rl

LIBANO, ITALIA RILANCIA IMPORTANZA DELLA COOPERAZIONE TRA PARLAMENTI

Roma, 17 GIU (AGV NEWS) - A Beirut si discute di "Sviluppare la cooperazione regionale tra i Parlamenti sui temi economici e sociali: le sfide e le opportunita' per il mondo arabo". E' questo il titolo di un workshop, finanziato dalla direzione generale per la Cooperazione allo sviluppo (Dgcs) della Farnesina, e organizzato da Ipalmo in collaborazione con l' Assemblea nazionale libanese, la Camera dei deputati italiana, l'ambasciata italiana a Beirut e l'Unione inter-parlamentare araba. L'iniziativa fa parte del programma internazionale "Strenghtening the role of Parliament in addressing the social cost of economic reforms and promoting E-Parliament knowledge and instruments in Egypt, Iraq and Lebanon", cofinanziato dalla Dgcs ed eseguito in collaborazione con Idlo. Obiettivo dell' iniziativa e' rafforzare il ruolo delle istituzioni parlamentari dei Paesi partner attraverso lo scambio di esperienze, di modelli di confronto tra societa' e istituzioni e di strumenti innovativi di analisi dell'impatto delle politiche pubbliche. (red/cop)

LIBANO, ITALIA RILANCIA IMPORTANZA DELLA COOPERAZIONE TRA PARLAMENTI (2)

Roma, 17 GIU (AGV NEWS) - A Beirut sono intervenuti - tra gli altri - il presidente e il vicepresidente dell'Ipalmo, rispettivamente Gianni De Michelis e Dario Rivolta; i ministri degli Affari sociali, del Lavoro e delle Telecomunicazioni libanesi, Selim Sayegh, Boutros Harb e Charbel Nahas; il segretario generale dell'Unione inter-Parlamentare, Noureddine Bouchkouj; il vice premier egiziano, Yehia Abdel Aziz Fattah El Gamal; deputati italiani e rappresentanti del Servizio studi della Camera. Il Workshop e' stato aperto dal presidente della commissione Esteri dell'Assemblea nazionale libanese, Abdellatif El-Zein, da De Michelis e dall'ambasciatore italiano a Beirut, Giuseppe Morabito. El-Zein ha ricordato l'importanza di questo forum per incoraggiare il bilanciamento tra provvedimenti economici ed equita' sociale, sottolineando che la riforma economica deve essere sempre adatta alle specificita' dei Paesi dove viene applicata, per rendere la globalizzazione piu' efficace: percio', le istituzioni parlamentari sono fondamentali. (red/cop)
LIBANO, ITALIA RILANCIA IMPORTANZA DELLA COOPERAZIONE TRA PARLAMENTI (3)

Roma, 17 GIU (AGV NEWS) - De Michelis ha evidenziato come l' iniziativa permetta di condividere esperienze e buone pratiche per risolvere problemi che riguardano le istituzioni parlamentari. Inoltre, si e' soffermato sul momento storico e politico che il mondo arabo sta vivendo con il diffondersi della Primavera Araba e ha sottolineato che i Parlamenti devono svolgere il difficile ruolo di collegamento tra il sistema istituzionale e la societa' in fermento. Morabito, infine, nel suo intervento ha ricordato il ruolo svolto da Ipalmo nell' ambito della cooperazione regionale e ha sottolineato l' impegno costante dell' Italia per rafforzare i legami con il resto del Mediterraneo e che a questo proposito, la cooperazione tra Parlamenti e' fondamentale. (red/cop)
